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l Consiglio di gabinetto 

Sul costo del lavoro 
dal vertice non esce 
alcun impegno chiaro 
Un rinvi o a data da destinarsi anche per quanto riguarda i bacini 
di crisi - Sarà aumentato molto probabilmente il canone tv 

A — a essere un sum-
mit importantissimo sulla politica 
economica, un vertice che decideva 
linee generali e misure concrete, 
ma — a stare alle dichiarazioni ri -
lasciate da Bettino Craxi — 11 con-
siglio di gabinetto di ieri pomerig-
gio non ha detto granché e si è ri -
convocato per  sabato. Che cosa 
proporrà , ad esempio, e s 
il 21 a sindacati e Confindustri a sul 
costo del lavoro? E, prim a ancora, 
quali tesi esporrà a i alla 
conferenza di organizzazione della 

? o due ore di riunion e a 
Palazzo Chigi i ministr i economici 
rispondono con uno scarno comu-
nicato dove si ribadisce «l'orienta-
mento a considerare la questione 
del costo del lavoro, del prezzi e del-
le tariff e nell'ambit o di una cornice 
più ampia che investa la politica 
finanziarla , fiscale e le misure per 
favorir e l'occupazione». Un impe-
gno genericissimo che non rispon-
de al dibattit o e alle proposte avan-

zate in questi giorni dai sindacati. 
Una posizione impacciata proba-
bilmente a causa delle dure sparate 
fatte dalla Confindustria. Sul costo 
del lavoro, insomma, il governo, 
per  il momento, ha deciso di pren-
dere tempo, di dir e e non dire. 

a la logica del rinvi o non è pre-
valsa solo per  l'argomento più scot-
tante che era all'esame del consi-
glio di gabinetto, ma anche per  al-
tr e questioni. a finanziari a non 
si è discusso, vista l'assenza di Go-
ri a e Visentlnl. i bacini di crisi, 
altr o pomo della discordia, Craxi 
nella sua dichiarazione finale non 
ha nemmeno parlato. a tr e setti-
mane il presidente del Consiglio ha 
sul tavolo la bozza di legge prepa-
rata da Pietro , ma non si az-
r-nrd a a dir e la sua opinione, vista 
la dura opposizione democristiana 
capeggiata da Goria. 

Ad aumentare le divisioni nella 
maggioranza sull'argomento ci si è 
messo ieri anche 11 repubblicano 

Gunnella: a proposta o — 
ha detto — rischia di complicare la 
già aifficil e e caotica situazione -
dustrial e italiana se non viene in-
quadrata in una strategia di inter -
venti coerenti che escludano l'assi-
stenzialismo». Anche l'esponente 
repubblicano, , boccia il 
progetto inizialmente così caro al 
socialisti e lo bolla di «assistenziali-
smo. 

i a data da destinarsi 1 
bacini di crisi, 11 consiglio di gabi-
netto ha dovuto prendere in esame 
il problema siderurgia.  ministr i 
sembrano orientati a preparare 
uno stralcio per  concedere l'uso dei 
prepensionamenti per  tutt o 11 set-
tore acciaio e per  rendere possibile 
il pagamento delle tredicesime ai 
dipendenti della . 

Su questo punto almeno nel go-
verno c'è accordo, mentre la di-
scussione è accesa sulla proposta 
Altissimo per  la Gepi. l ministr o 

, infatti , aveva porta-
to al consiglio di gabinetto un pro-
getto di legge di riform a della fi -
nanziarla meridionale e una ri -
chiesta di proroga della cassa inte-
grazione per  12 mil a dipendenti 
che rischiano, qualora non inter -
venga un qualche provvedimento, 
di essere licenziati. Anche su que-
sto punto, però, non sono venute 
risposte definitiv e e sembra che la 

C non veda di buon occhio -
si Altissimo mentre il solito Gun-
nella parla anche in questo caso di 
assistenzialismo. 

Altr o argomento all'ordin e del 
giorno i erano le tariff e postali e 
telefoniche e al canone tele-
visivo. Per  le prim e due non si è 
parlato di aumenti, mentre 11 cano-
ne — come già aveva anticipato il 
ministr o Gava — potrebbe subire 
un significativo ritocco. , do-
po un lungo elenco di rinvi ! e di 
decisioni a mezza bocca è venuta 

fuor i l'unica certezza: l Consiglio 
del ministr i è stato convocato per 
mercoledì 21 alle ore 10. l prim o 
punto all'ordin e del giorno della 
riunion e saranno l quattr o decreti 
legge sulla casa: la ristrutturazion e 
dell'equo canone, la legge sul regi-
me del suoli e quelle sulle case po-
polari . 

Nel comunicato ufficial e di Pa-
lazzo Chigi figur a anche una di-
chiarazione n difesa del ministr o 
Nicolazzl: l presidente del Consi-
glio del ministr i — si legge — rin -
nova l propri o apprezzamento per 
l'impegno con 11 quale l'onorevole 
Franco Nicolazzl svolge il mandato 
affidatogli». e critich e documen-
tate avanzate da o i 
nei confronti dell'operato del mini -
stro, che avevano portato alla ri -
chiesta di dimissioni, vengono, in-
vece, definite «stravaganti e propa-
gandistiche». 

Gabriella ì 

o dei i e dei : che cosa à oggi il o e ? 

La CGIL una propost a l'ha elaborat a 
ma spett a al govern o la prim a moss a 
 dati elaborati S dimostrano che il sindacato ha fatto davvero e completamente la sua parte - Come e perché è cre-

sciuto il costo del lavoro per  unità prodotto - e tariff e sono un concreto veicolo della crescente spinta inflazionistica 

Non si pagano i 
e , i 
di nuovo bloccati 

Entro oggi il governo — dice il sindacato — deve dare i soldi, 
diversamente da domani tutt i gli scali si fermeranno 

A — «Senza salario non si 
lavora, senza accordi sindacali 
si sciopera», ha detto ieri il se-
gretario generale della -

o e Carlin i nel cor-
so di una conferenza stampa. E 
i portuali non hanno né l'una 
né l'altr a cosa. i conseguenza 
da sabato mattina la lotta nei 
porti italiani tornerà ad ina-
sprirsi fino a giungere al blocco 
totale degli scali, alla sospen-
sione dell'assistenza ai traghet-
ti passeggeri, alla interruzione, 
quindi , dei collegamenti con le 
isole. Una protesta drammatica 
che probabilmente rischia l'im -
popolarità, ma non disperata. 
C'è solo la coscienza e la volon-
tà di scuotere chi continua a 
dormir e da mesi sonni beati, 
mentre ì porti stanno affon-
dando. 

Più di venti giornate di scio-
pero quest'anno (l'ultim a azio-
ne di lotta è iniziata sabato 
scorso ed è proseguita .quasi i-
ninterrottament e fino a stama-
ni), grandi manifestazioni nelle 
città sedi di porti , un imponen-
te corteo per  le vie di , 
sembrano scivolare via senza 
nemmeno lambire il «palazzo». 
Gli incontri al ministero della 

a mercantile si sono sus-
seguiti al ritmo  di uno, due alla 
settimana. Si sono conclusi im-
mancabilmente con promesse 
mai seguite da risultati  concre-
ti . l ministro Carta in tutt o 
questo tempo io si è visto — ha 

a situazione del porti
liani  va rapidamente preci-
pitando verso la rovina, ma 
il  governo rimane impotente 
e muto, incapace perfino di 
avviare una trattativa neces-
saria con il  movimento sin-
dacale.  cosa che è 
riuscito a fare è una grave 
provocazione: la minaccia e 
la parziale attuazione di mi-
sure repressive nel confronti 
ce, «a wom^orl pa uia«j  impe-
gnati  una lotta sacrosanta 
per li  salarlo, l'occupazione, 
le stesse possibilità di vita. 

 ragioni della crisi verti-
cale del porti  sono 
molte è le abbiamo più volte 
richiamate.  da tanti 
anni una strategia dell'eco-
nomia marittima, flotta e 
cantieri sono  una crisi 
gravissima,  porti sono ina-
deguati nelle strutture e nel-
le gestioni, mancano
frastrutture ferroviarie e 
viarie di supporto e manca-
no t centri  delle 
merci.  è assente o de-
bole nelie sedi
ove si decide la ripartizione 
del grandi flussi di traffico. 

 una situazione mondiale 
di congiuntura negativa ciò 
significa l'emarginazione del 
nostri porti schiacciati dalla 
concorrenza del grandi ed ef-
ficienti porti del nord
pa e di  ed una ver-
tiginosa caduta del traffici 
che ha ridotto a meno di otto 
giorna te al mese 11 lavoro del 
portuali ed ha fatto saltare l 
meccanismi «aiarfaif ai que-
sto settore, 

 tenace e costante

ricordato e Carlin i — un paio 
di volte e per  pochi istanti. «È 
un ministro — commenta vici-
no a noi un portuale genovese 
cha assieme a decine di altr i la-
voratori attende a a la con-
clusione della vertenza — del 
quale non si possono nemmeno 
chiedere le dimissioni. Non esi-
ste». 

: ad un anno e mez-
zo dall'accordo per  l'esodo vo-
lontari o e ad oltre sei mesi dalla 
approvazione della legge che 
doveva attuarlo, nemmeno un 
portuale ha potuto lasciare il 
lavoro; i salari arretrat i non 
corrisposti ammontano ormai a 
70 miliard i di lir e (una media di 
tr e milioni e mezzo pro-capite) 
senza contare il mese di dicem-
bre e tredicesima. E bisogna 
anche precisare che i portuali 
rappresentano l'unica catego-
ria  che responsabilmente ha ac-
cettato di ridursi  del 20 r

r il sa-
lari o minimo garantito. a 
nemmeno questa offerta riesce 
a riscuotere, come abbiamo vi-
sto. 

Oggi ci sarà, comunque, cal-
ma relativa nei porti . Può di-
ventare lunga tregua e anche 
pace duratur a Tutt o dipende-
rà dal governo. Non da questo o 
quel ministro, ma dal governo 
nel suo complesso, si è sottoli-
neato nella conferenza stampa. 
Entr o oggi i sindacati vogliono 
un paio di risposte precise: la 
certezza che la tredicesima, 

y i > i Un 
al massacro 

che deve 
cessare 

elativa del movimento sin-
dacale e del comunisti non è 
riuscita finora a costringere 
U governo a darsi una politi-
ca complessiva dell'econo-
mia marittima, non si posso-
no raddrizzare le gambe al 
cani, come si dice; e questa 
vicenda prova la necessità di 
una nuova direzione politica 
del  si è  riu-
sciti a strappare qualche mi-
sura parziale. 

 più importante di que-
ste misure è la legge che do-
vrebbe consentire resodo 
verso 11 pensionamento di al-
cune migliala di portuali al-
leggerendo gli organici e 
permettendo così di affron-
tare l problemi della produt-
tività e della
tecnologica.  la legge è 
stata fatta con un tranello 
affidandone,  sostanza,
finanziamento Bile banche, 
le quali non si sognano nep-
pure di  come era 
prevedibile e come dicemmo 
chiaramente mi momento 
dell'approvazione della leg-
ge. n risultato i che tutto è 
fermo. 1 portuali non riesco-
no neppure a garantirsi li  «ai-

tutt a intera, sarà pagata prima 
di Natale; la garanzia che i sala-
ri  di dicembre e gennaio saran-
no regolarmente pagati. E la 
certezza in questo caso si chia-
ma: assegno bancario, cioè de-
naro liquido (mutuo bancario o 
altr o garantiti dal governo) e in 
misura sufficiente per  far  fron-
te alle richieste. Promesse, di-
sponibilità, impegni a risolvere, 
non attaccano più, dicono i sin-
dacati. 

Se tutt o questo si sarà realiz-
zato entro la mezzanotte di oggi 
inizierà la tregua, diversamente 
domani riprende la lotta. E ri-
prenderà quando ancora non 
sarà stato possibile smaltire il 
lavoro arretrat o (decine di navi 
erano ieri sera alla fonda nei 
port i italiani in attesa di essere 
caricate o scaricate) e colpirà, è 
stato detto anche i collegamen-
ti passeggeri con le isole. Non è 
certamente ciò che vogliono i 
sindacati e i portuali . Sanno 
che colpirebbero altr i lavorato-
ri . e responsabilità, in questo 
caso, ricadrebbero però intera-
mente sul governo il quale deve 
sapere anche — ha detto e 
Carlin i — che i portuali non si 
faranno intimidir e da minacce 
di precettazione, da inchieste 
della magistratura o da inter-
venti delia polizia cerne ad Ar-
batax. Chiedono e vogliono solo 
ciò che spetta loro. 

o Gioffredi 

tarlo, nessuna altra misura 
di riorganizzazione può par-
tire. Ciò ha provocato in tut-
ta  una forte iniziativa 
di lotta che da giorni
 porti  e alla quale 11 

governo ha risposto
temente con le minacce. 

 questo giuoco al mas-
sacro deve finire. Se 11gover-
no è  ól agire l mini-
stri responsabili devono 
trami le conseguenze di que-
sta loro  e se
ce si vuole usare strumental-
mente la crisi per schiaccia-
re t portuali e le loro associa-
zioni, questo disegno perver-
so va combattuto con ogni 
forza. È giunto  momento 
di mettere le carte  tavola. 

 scorso su questi 
argomenti è avvenuto per l-
nlstatlva del  nella com-
missione Trasporti del Sena-
to un duro confronto con l 
ministri Carta e  l 
quali si sono presentati al di-
battito a mani vuote e senza 
idee. Alta fine è stato strap-
pato llmpegnoper un
tro politico che avverrà mar-
tedì pomeriggio al ministero 
della
ci sono da prendere misure 
urgenti per le quali con si 
può aspettare martedì.  go-
verno, anziché minacciare 
ricorsi alla precettazione, de-
ve negoziare subito con l sin-
dacati e assicurare  paga-
mento del salari. Questo e U 
avo dovere e a questo dovere 
lo richiamiamo eoa terme*-

a uno dei nostri inviat i 
 — «Ci chiedete le 

parole per  fare l titoli , noi in-
vece vogliamo i fatti». -
no a risponde così ai 
giornalisti che si professano 
delusi. Nei corridoi della 
conferenza di organizzazio-
ne della  è un continuo 
inseguire di battute, indi -
screzioni, voci sulla proposta 
della maggiore confedera-
zione sindacale per  la terapia 
d'urt o da realizzare nel 1984. 

a guardate — incalza -
ma — che la proposta c'è. 
Non è la proposta sul costo 
del lavoro e non c'è 11 giocat-
tolo perché questa non è ma-
teri a su cui divertirsi . È la 
proposta che serve davvero a 
combattere l'inflazione, coi 
fatti , appunto». 

Quali fatti ? a  è sta-
ta netta nel chiedere 11 blocco 
delle tariff e pubbliche, del 
prezzi amministrat i e dell'e-
quo canone, insieme a un 
controll o selettivo d'un certo 
numero di prodott i da indi -
viduare in base al loro speci-
fico impatto inflazionistico. 
l governo è in grado di fare 

questo sul serio? l sindacato 
«contestualmente» farà la 
sua parte, con «una regola-
zione programmata della di-
namica salariale di natura 
altrettant o proporzionale al-
l'intensit à di quelle misure». 
È come una equazione: l'in -
determinatezza di un fattor e 
pregiudica tutt o il risultato. 
C*è, quindi , bisogno di rispo-
ste certe per  poter  decidere. 
E noi — dice a — deci-

deremo con i lavoratori , non 
nel chiuso di una stanza». 

Oggi i 1200 delegati della 
 conosceranno la rispo-

sta del ministr o del , 
Gianni e , e avran-
no un'occasione e 
di confronto con le ipotesi 
della  e della  che 
Franco i e Giorgio 
Benvenuto o 
dalia tribuna . Peserà la «le-
zione*  del 1983? o di 
gennaio sul costo del lavoro 
doveva servire a dare un pri -
mo colpo , ridu -
cendola a un 13% medio con 
il concorso di tutt e le parti . 

a 11 risultat o è di un secco 
15% che ora rende proble-
matico l'aggancio della no-
stra economia con 11 treno 
della ripresa internazionale, 

 delegati, qui. scorrono
conti che o l Co e Ste-
fano Patriarca. -

, hanno elaborato -
sieme a i  Vezza, della 

. o che il sin-
dacato la sua parte l'ha fatta 
per  intero. Aveva concordato 
un rallentamento della scala 
mobile che, a cosuntivo, ri -
sulta essere del 18,7% con 
una riduzione annua di con-
tingenza di a lir e e 
una contrazione del suo gra-
do di copertura al 64,3% (che 
nell'84 scenderà sotto il 60% 
per  l'esaurirsi dell'effetto di 
tracinamento,della vecchia 
normativa). È con questa 
acala mobile che si sono fatt i 
1 contratti . o del-
la retribuzion e lorda media 
per  dipendente il 31 dicem-
bre risulter à del 13.3%. Al 
netto, la percentuale sarà 
praticamente uguale, ad ec-
cezione di quei lavorator i 
che hanno beneficiato del 
nuovi assegni familiar i (per 
loro sarà di poco maggiore, 
esattamente del 13,9%). 

Lucian o Lama Antoni o Lattier i 

o è il discorso sul 
costo del lavoro per  unità di 
prodott o che a fine anno ri -
sulterà del 17%, perché la 
differenza è dovuta per 
r i ,2 % all'effett o dell'au-
mento degli oneri sociali de-
ciso nell'estate del 1982 dal 
governo e per  il trascina-
mento della riform a delle li -
quidazioni, mentre un buon 
3% è da addebitare alla re-
cessione che ha colpito la 
produttivit à per  dipendente. 
Quest'ultimo dato rende più 
pesante il fallimento della 
politic a economica del go-
verno, già evidente nello 
sfondamento del tetto di in-
flazione. a differenza di due 
punt i rispetto al 13% pro-
grammato, infatti , è dovuto 
quasi e alla cre-
scita del 26% registrata dalle 
tariff e e dal prezzi ammlnl-

a a del sindacato 
nuova mappa del mondo del o 

Dall'inviat o 
 — Questa conferenza nazionale 

di organizzazione della , con i suoi 
oltr e mill e delegati provenienti da -
Ulia, è come un grande palcoscenico divi -
so a metà. Al piano di sopra, ovvero tr a
corridoi del Palazzo dello sport riminese. 
c'è l'assedio tumultuoso sul costo del lavo-
ro, la folla dei cronisti che incalzano i se-
gretari confederali. e domande sono 
quelle di sempre: cosa farete? Quale sarà 
il destino della scala mobile? Al piano di 
sotto ci sono decine e decine di interventi 
pronunciati nelle quattr o commissioni 
cui si è divisa la conferenza. Parlano d'al-
tro . E cosi discutono le vertenze dell'An-
saldo, della Pirelli , dell'Alf a . -
contano di ristrutturazioni,  di contratt i 
di solidarietà, di riduzione d'orari , di sala-
rio , di rinnovamento dei consigli di fab-
brica, di produttivit à ed efficienza. Ope-
rai . impiegati, tecnici descrivono le loro 
esperienze. o una nuova mappa 
del mondo del lavoro. E composta — per 
fare un esempio contenuto in una delle 
quattr o relazioni, quella di Sandro 
Schmid — di un ben 38% di tecnici, im-
piegati e manager  presenti oggi nella 
realtà industrial e milanese. E composta, 
per  fare un altr o esempio, di S-5 milioni di 
persone che lavorano «in quello che gene-
ralmente viene definito lavoro sommerso 
costituito da piccole e piccolissime impre-

se ma che costituisce una vera e propri a 
economia parallela a quella ufficial e che 
sfugge quasi totalmente a un controllo 
del sindacato». 

Parlano d'altr o anche n un altr o ango-
lo di questo palcoscenico. Quello dove so-
ciologi» e studiosi — Vittori o , 

a Franchi, Paola Cenetti, Giacomo 
Vazzoler, Franco e Anna, Paola Negro 
— illustran o un lungo e meticoloso viag-
gio dentro questa  degli anni 80. 
Una  con 17.527 funzionari , dove il 
64,9% sono sotto i 40 anni e il 35% oltr e i 
40; il 41,1% sono operai e il 33,1% sono 
impiegati; il 10% sono laureati, il 31,4% 
hanno un diploma di scuola media supe-
riore, il 37% ha finit o le scuole medie in-
ferior i e il 14,2% ha fatto solo le scuole 
elementari, una  dove — almeno per 
quanto riguarda la composizione dei co-
mitat i direttiv i — la componente comu-
nista è passata (dal 1980 al 1981) dal 55,9% 
al 573%; quella socialista dal 243% al 
27%; quella di P dall'1,4% ; 
quella del PdUP dall'  .6% all'  3%. Una 

 molto rinnovata almeno in perife-
r ia— i due terzi dei funzionari sono en-
trat i nel sindacato dopo il 1975 — ma che 
ha proceduto ad un drastico ridimensio-
namento della presenza femminile. e 
donne presenti nella segreteria dal 1980 
al 1981 sono infatt i calate del 2.1%. Una 

 infin e che accusa un'emorragia d'i-
scritti : 267 mila in meno dal 1978 al 1982. 

Eppure, fr a questi due piani di discus-
sione di un immaginario palcoscenico, c'è 
un legame, un rapporto. o spiega, nella 
tarda serata. Bruno Trenti n intervenen-
do in commissione. Non c'è una scissione, 
sostiene, fra il confronto che abbiamo a-
vuto con U governo e il rinnovamento del-
le strategie rivendicative, dei consigli che 
decidiamo qui. Certo, questa volta, per 
questa assise, a differenza dell'ultim o 
congresso della , abbiamo deciso di 
porr e come tema di fondo il lavoro, non il 
costo dei lavoro. a stessa proposta che 
stiamo costruendo con  e , per 
una terapia contro l'inflazione, non in-
tende partire  dalla scala mobile, dal costo 
del lavoro. 

Siamo noi che chiediamo al governo 
misure per  l'occupazione, per  la riforma 
del mercato del lavoro, per  una politica 
selezionata del credito. Siamo noi a chie-
dere un contenimento drastico della di-
namica dei prezzi, siamo noi  proporr e 
un governo della massa salariale com-
plessiva. Non una specie di dono, di scam-
bio, ma una scelta autonoma contro l'in -
flazione che non pregiudica, per  i futur i 
contratti , una libera ricerca sulla riforma 
della stessa scala mobile. Anche cosi il 
sindacato, la , tenta di voltare pagi-
na. di unir e ciò che è diviso, di passare al 
contrattacco. 

Bruno Ugolini 

strati . E l'inflazion e -
tata? Sui 15 punti di inflazio-
ne effettiva si possono attri -
buir e 1,35 punti , cioè 11 9%, 
alia rivalutazione del dollaro 
sullo scudo europeo. , al 
fin i delia verifica ministeria-
le appena cominciata, vale 1* 

a sul due punti di 
differenza tr a l'inflazion e 
reale e quella programmata 
che risult a essere solo di 0,2 
punti . Tutt e queste cifre, nu-
de e crude, dicono chiara-
mente che propri o le variabi -
l i economiche sottoposte al 
controll o del governo hanno 
continuato ad alimentare r 
inflazione. Ed è questa anali-
si che spinge la  a chie-
dere una terapia d'urt o così 
da agire su tutt e le compo-
nenti dell'economia, 

e Antonio t non 
ha senso tenere 1 salari al 
10% mentre e con-
tinu a a viaggiare al ritm o del 
13% e più, se mai tutt i hanno 
l'interesse a mantenere sia
salari sia l'inflazion e al 
7-8%. 

Come? Se si azzera l'infla -
zione in un periodo limitat o 
di tempo, come è possibile 
con il blocco delle tariff e e di 
un pacchetto significativo di 
prezzi, diventa possibile an-
che l'azzeramento della di-
namica retributiva . -
nente della «terza compo-
nente*  della  fa l'esem-
pio del motore: se diminuisce 
i l numero del gir i proporzio-
nale è il funzionamento della 
cinghia di trasmissione. 
Questo significa che si lascia 
— come sembra temere Ot-
taviano l Turco — inalte-
rat o l'automatismo per  agire 
solo sugli aumenti contrat-
tuali ? , in veri-
tà, appare ben più comples-
sa. S  tratta c semmai, di non 
spezzare solo la cinghia di 
trasmissione. 

a vera è un'altra , e 
viene dall'esterno. S  dice: 
dopo 14-6 mesi del blocco ci 
sarebbe il caos, i prezzi an-
drebbero alle stelle e l salari 
non sarebbero più n grado 
di recuperare- i ri -
sponde che propri o per  que-
sto si debbono prevedere due 
fasi: la prim a di blocco, la se-
conda di uscita graduale. -
dividuando  momenti o gli 
strumenti per  rendere effica-
ci entrambe. Ecco perché, lo 
dice Trentin , è U governo che 
ora deve dir e se è capace di 
raccogliere la sfida. 

Pasqual e CMC«Sa 

Merlon i continu a a i I K e «soluzioni definitive» 

LudoUbtftW » 

A — Vittori o i è soddi-
sfatto di quanto è riuscito a fare nel 
quadriennio della sua presidenza 
della Confindustria. All'assemblea 
straordinari a dell'organizzazione 

e ha detto i che si 
è riuscit i a far  maturar e nel Paese 
la «consapevolezza delle azioni da 
intraprender e in campo economi-
co*. Per  portar e a termine l'opera-
zione bisogna però ora passare 

e convinzioni al fatti* , e cioè 
sgombrare 11 campo da tutt o ciò 
che porta *a sprecare n assisten-
zialismo e falsa occupazione* per 
concentrare le risone disponibili e 
quelle recuperabili in investimenti 
produttivi . 

Tradott a n termin i politic i l'in -
dicazione che dà i e che suo-
na quasi come un testamento che si 
dispone » lasciare al suo successore 
è presto riassunta: bisogna ridurre 
le indicizzazioni automatiche «in 
modo struttural e e permanente*. 
respingere la pretesa «di chi vor-
rebbe risolvere ti problema della di-

f rWucendo l'orarl o di 

lavoro* , battere in modo definitiv o 
«chi ancora insiste nel difendere il 
vecchio e superato tabù della scala 
mobile*. Con queste posizioni, ha 
detto , la Confindustri a si 
presenterà alla verifica dell'accor-
do sul costo del lavoro del 22 gen-
naio, e su questa linea, ha lasciato 

, dovrà muoversi n futu -
ro l'organizzazione che egli ha sa-
puto tanto brillantemente guidare 
alla riscossa. 

i ha voluto una volta an-
cora riassumere le ragioni che giu-
stificherebbero la sua pretesa di 
trasformar e la prevista verifica di 
un accordo firmat o appena un an-
no fa in un appuntamento per  san-
cirn e 11 definitiv o affossamento. l 
tetto programmato di inflazione, 
ha detto, è stato superato di due 
punti (doveva essere del 13% ed è 

e del 15), i prezzi del prodott i 
industrial i hanno avuto una cre-
scita e al 10 per  cento men-
tr e il costo del lavoro a 
è aumentato del 16.4, le tariff e del 
servizi dei 23 e il fabbisogno di cas-

sa dello Stato di oltr e 11 35. a ripre -
sa industrial e passa dunque obbli-
gatoriamente, secondo , 
per  la sconfitta delle voracità com-
binate del costo del lavoro e delle 
casse statali, che finiscono con il 
costituir e una vera e propri a «tassa 
sull'occupazione*. 

a toma ad occupare U 
ruol o di perno essenziale dell'inte-
ro sistema, secondo la filosofia -
strata da , tutt o ii resto vie-
ne ridott o al rango di variabil e di-
pendente. Ne consegue natural -
mente che o spazio per  11 confronto 
con le posizioni sindacali viene ri -
dotto al minim o o addirittur a 
scompare. E i , con-
versando con 1 giornalisti al termi -
ne dell'assemblea, ha tenuto a re-
spingere come meramente con-
giuntural i e non risolutiv e le pro-
poste n discussione nel sindacati 
sul problema della scala mobile. 
Non sono accettabili né una prede-
terminazione degli scatti né inter -
venti annuali rtnegoziabtll. Ci vo-
gliono, ha detto, «soluzioni definiti -

ve e strutturali* . 
o padronale con il quale 

i l presidente della Confindustri a 
ha voluto condire tutt o il suo ragio-
nare sulle condlzton*  della ripresa, 
è tornato anche nelle i 
che ha fornit o circa la ricerca del 
suo successore. a responsabilità 
politic a della guida della Confede-
razione, ha detto , dovrà es-
sere ricoperta «da un vero impren-
ditore* . Nessun funzionarlo dun-
que, neppure se dotato del prestigio 
che poteva essere riconosciuto ad 
una personalità come quella di 
Ouldo Carli , suo predecessore. «Oli 

i non possono delegare 
ad altr i la rappresentanza del pro-
pr i interessi*  perché loro dovere «è 
difendere la libert à di impresa e ri -
fuggire dagli artific i che confondo-
no U rischio con la ricerca dell'assi-
stenztallsmo». 

o aver  ascoltato 11 testamen-
to spiritual e del propri o presidente, 
che 11 prossimo maggio dovrà ab-
bandonare la guida dell'organizza-
zione dopo quattr o anni, l'assem-

blea degli i ha anche 
provveduto ad approvare un docu-
mento che modifica io statuto. È 
l'epilogo di una tormentata discus-
sione interna, durata circa due an-
ni , sul caratteri della riorganizza-
zione della confederazione. e nuo-
ve nonne prevedono l'obbllgatorle -
tà del doppio o (nelle 
organizzazioni di categoria e in 
quelle confederali), trasparenza e 
equità nsl versamento dei contri -
buti , intervento di rappresentanti 
della confederazione nella contrat-
tazione di categoria. Si va verso u-
n'attrlbuzlon e di maggiori poteri 
agli organi centrali delrorganlzza' 
tìone mentre a quanto pare è stata 
anche raggiunta una soluzione per 
l'annoso e controverso problema 
della partecipazione di tutt e le a-
stende associate alle spese per  so-
stenere le attivit à della confedera-
sione. e modifiche allo statuto so-
no state approvate a larghissima 
maggioranza: 17.476 voti favorevo-
li , 659 contrar i e 398 astensioni. 
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